
 

Ambasciata d’Italia 

Wellington 

 
VISA CHECKLIST 

 
VISTO PER NOMADI DIGITALI/LAVORATORI DA REMOTO 

(PERIODI BREVI, FINO A 90 GIORNI O PERIODI LUNGHI, OLTRE I 90 GIORNI) 
 

Per fissare un appuntamento, i candidati sono tenuti ad utilizzare l'applicazione PRENOT@MI disponibile sul 
nostro sito web. 

 

REQUISITI CHECK 

1 I candidati devono essere cittadini o residenti permanenti di Nuova Zelanda, Tuvalu, Samoa, 
Tonga, Niue, Isole Cook, Kiribati, o Pitcairn. 

 

2 I candidati devono essere lavoratori altamente specializzati secondo i requisiti elencati 
nell'articolo 27-quarto del decreto legislativo n. 286 del 25 luglio 1998, comprese le carriere 
che richiedono titoli post-secondari o almeno tre anni di formazione o esperienza 
professionale. Categorie: 

- DIGITAL NOMAD (lavoratore autonomo): per liberi professionisti, consulenti o altri 
professionisti altamente qualificati. 

- LAVORATORE DA REMOTO (lavoratori subordinati/dipendenti): per i lavoratori già 
impiegati da un'azienda e che possono svolgere il proprio lavoro completamente da 
remoto. 

 

 

DOCUMENTI BASE (per tutti i visti per nomadi digitali/lavoratori da remoto) CHECK 

1 Per soggiorni di breve durata: modulo di domanda di visto Schengen, stampato e compilato. 
Per soggiorni di lunga durata: modulo di domanda di visto Nazionale, stampato e compilato. 

 

2 1 foto recente formato tessera ICAO.  

3 Passaporto o documento di viaggio valido per almeno 3 mesi dopo la data di ingresso nello 
spazio Schengen + fotocopia. Il passaporto deve avere almeno 2 pagine libere per il visto. 

 

4 Permesso di soggiorno neozelandese valido (per cittadini non neozelandesi).  

5 Itinerario di volo completo comprensivo di frontiera di ingresso in Italia 
CON 
prenotazione del viaggio di ritorno da/per la Nuova Zelanda per le domande di visto 
Schengen (soggiorno breve) 
O 
prenotazione del biglietto di viaggio di sola andata per le domande di visto nazionale 
(soggiorno lungo). 

 

6 Prova di qualifica professionale: 

- Opzione 1: Laurea triennale o superiore, oppure certificato professionale secondario 
(corso di almeno 3 anni). Se rilasciata da università o scuole NON UE, deve essere fornita 
anche una Dichiarazione di Valore. Al posto della Dichiarazione di Valore è accettabile 
anche un certificato rilasciato dal Centro Informazioni sulla Mobilità e l'Equivalenza 
Accademica (CIMEA). 

- Opzione 2: Possesso di una qualifica professionale superiore, attestata da almeno cinque 
anni di esperienza professionale. A supporto, si prega di fornire: 

 

https://prenotami.esteri.it/
https://ambwellington.esteri.it/wp-content/uploads/2026/07/26.7.8_Type-C-Visa-Form_AMBWELL_ITA.docx
https://ambwellington.esteri.it/wp-content/uploads/2026/06/26.6.26_Type-D-Visa-Form_AMBWELL_ENG-ITA.docx
https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf
https://ambwellington.esteri.it/en/italia-e-nuova-zelanda/diplomazia-culturale/studiare-in-italia/statement-of-equal-value/
Information%20Centre%20on%20Mobility%20and%20Academic%20Equivalence
Information%20Centre%20on%20Mobility%20and%20Academic%20Equivalence


• Se lavoratore autonomo: licenza commerciale + accertamento fiscale degli ultimi 5 
esercizi finanziari. 

• Se occupati: contratti precedenti + buste paga (almeno 2 per ogni anno) e lettera 
timbrata, con intestazione aziendale e logo, del datore di lavoro con descrizione delle 
esperienze maturate all'interno dell'azienda e indicazione delle date di inizio e fine del 
rapporto di lavoro. 

- Opzione 3: Nel caso delle professioni qui elencate, la qualifica dovrà essere valutata dalle 
competenti autorità italiane, come previsto dal D.Lgs. n. 206 del 9 novembre 2007, prima 
della presentazione della domanda di visto. 

- Opzione 4: Prova di tre anni di esperienza professionale pertinente maturata nei sette 
anni precedenti la presentazione della domanda, a dimostrazione del fatto che il 
richiedente è un dirigente o uno specialista nel campo delle tecnologie dell'informazione 
e della comunicazione. 

7 Esperienza pregressa di almeno sei mesi nell’ambito dell’attività lavorativa da svolgere come 
nomade digitale o lavoratore a distanza. 

 

8 Prova del reddito annuo relativo all'esercizio finanziario precedente, che deve essere almeno 
tre volte il livello minimo richiesto dalla legge per l'esenzione dal contributo sanitario 
(€8.500*3). 

 

9 Assicurazione di viaggio: copertura minima di €30.000 per motivi medici, ospedale di 
emergenza, spese di rimpatrio anche per resti corporei, valida per tutti i paesi Schengen e per 
tutta la durata della polizza di soggiorno nell'area Schengen (SOLO da compagnie assicurative 
europee e locali neozelandesi). 

 

10 È necessario garantire la disponibilità di un alloggio adeguato, coerente con il periodo di 
soggiorno della domanda di visto: 

- Opzione 1: Prova dei contratti di locazione registrati presso l'Agenzia delle Entrate. 

- Opzione 2: Prova di proprietà immobiliare (atti) registrati presso l'Agenzia delle Entrate 
(Visura catastale dell'immobile). 

 

11 Prova del pagamento della tassa di elaborazione del visto (ad esempio, screenshot del tuo 
conto bancario). Il pagamento è richiesto tramite bonifico bancario. Si prega di notare che 
l'importo della commissione per l'elaborazione del visto varia da trimestre a trimestre, i 
dettagli sono disponibili qui (si prega di pagare l'importo per il visto richiesto). 

 

12 Busta prepagata per corriere auto indirizzata con etichetta allegata “Corriere con Firma” (da 
acquistare separatamente). Per le consegne rurali si prega di includere anche un'etichetta 
“Consegna rurale” (acquistata separatamente). 

 

 

DOCUMENTI AGGIUNTIVI (solo per lavoratori da remoto) CHECK 
1 Prova del contratto di lavoro a distanza con indicazione del ruolo, della data di assunzione, 

dello stipendio (il reddito da lavoro dipendente deve essere almeno € 37.300 all'anno). 
 

2 Dichiarazione intestata originale del datore di lavoro, o rappresentante legale, con copia di un 
documento d'identità con foto valido e attuale, attestante l'assenza di condanne nei suoi 
confronti negli ultimi cinque anni, ai sensi dell'articolo 22, comma 5-bis, del Testo Unico 
sull'Immigrazione italiano “Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286). 

 

 

 

 

https://www.impresainungiorno.gov.it/
https://ambwellington.esteri.it/en/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-italiano/298-2/
https://ambwellington.esteri.it/wp-content/uploads/2026/07/26.6.26_Remote-worker-declaration_AMBWELL_ENG.pdf

